
Toscana, le sfide incrociate del Pd
Contro Veltroni il pisano Letta e la senese Bindi: ma Walter parte in vantaggio anche «fuori casa»

■ di Vladimiro Frulletti / Firenze

CORSE PARALLELE In Toscana la corsa

alle primarie del 14 ottobre si compone di 4

differenti gare che, se non proprio parallele,

appaiono comunque caratterizzate da reci-

proca autonomia.

Del resto anche la

contesa principale,

quella per la leader

ship nazionale del nascente Pd,
assume particolari significati.
Contro Walter Veltroni corro-
no,traglialtri,duetoscani. Il sot-
tosegretario alla presidenza del
consiglioEnricoLettacheèdiPi-
sa. E la ministra alla famiglia Ro-
sy Bindi che è di Siena. Ma Vel-
troninondovrebbeavereproble-
mi anche se gioca fuori casa. Sul
suo nome si sono ritrovati quasi
tutti i big Ds, dal ministro Chiti
al sindaco di Firenze Domenici
al governatore Martini, e della
Margherita. Le roccaforti della
Bindi stanno fra Siena e Arezzo.

Mentre Letta è particolarmente
forte nella sua Pisa e a Livorno.
Non a caso lo sostengono i due
presidenti di provincia (della
Margherita) Pieroni e Kutufà.
Ma assieme alla gara nazionale,
ci sono anche le competizioni
per la segreteria regionale del Pd
eper leassembleenazionalee re-
gionale. Nomi, liste candidature
e aspirazioni non perfettamente
sovrapponibili da Roma fino al-
l’ultimodei29collegi (quellidel-
la Camera ai tempi del Mattarel-
lum) in cui è divisa la Toscana.
Anzi si sta producendopiù diun
“incrocio” fra diversi livelli.
Così il candidato alla segretaria
regionale del Pd, Andrea Man-
ciullicheoraguidaiDs,èsì soste-
nutodaQuerciaeMargherita (al
suo fianco c’è la 32enne segreta-
ria Dl Caterina Bini), ma sul suo
nomesièraccoltaancheunalar-
ga fetta di società toscana: dal
professore Michele Ciliberto al
direttoredegliUffiziAntonioNa-
tali, dalla poetessa Alba Donati
alpresidediIngegneriaaPisaAn-
tonio Vicino, da Sergio Staino a
Paolo Hendel. E con Manciulli
stanno anche i lettiani toscani,
guidati dal consigliere regionale
Pier Paolo Tognocchi; ma, dato
che i dirigenti regionali della
Margherita non li vogliono nel
listone “ufficiale”, presenteran-
no una loro lista. Che avrà il so-
stegno anche dell’ex assessore
dei Verdi in regione Tommaso
Franci e del professore Riccardo
Basosi.
Per Manciulli si sono schierati
anchel’exsindacodiFirenzeMa-
rio Primicerio e Lella Massari,
che per conto dei «cittadini del-
l’Ulivo» siede nel comitato dei
45, che per la sfida nazionale so-
stengonolaBindi.Bindiha inve-
ce ha trovato proprio nel tan-
dem Manciulli-Bini la prova che
le fondamenta del futuro Pd ri-
schiano di essere poggiate su un
ristrettoaccordofra igruppidiri-
gentidi Ds eMargherita. Insom-
maunneo-natogià vecchio. Ac-
cusa che ha fatto sobbalzare i

due «imputati» visto che assie-
me fanno meno di 70 anni (età
chiave per fare i capi di governo
in Italia). «Non voglio fare pole-
miche - dice Manciulli che ha
già iniziato il suo tour elettorale
di due mesi - solo che il mio
obiettivo è non essere il leader
del Pd toscano, ma il suo primo
militante.EstogirandolaTosca-
na proprio per questo. Per parla-
re con le persone, per conoscere
territori eesperienzeperché ilPd
chehointestaèunpartitochesi
fonda su queste realtà».
Ora comunque Bindi annunce-
rà il nome dell’anti-Manciulli.
Potrebbe essere l’ex presidente
dellaprovinciadiFirenzeMiche-
leGesualdi (unodei«ragazzidel-
lascuoladiBarbiana»diDonMi-
lani) o l’ex sindaco di Signa Pao-
lo Bambagioni, che ora guida la
CentraledelLatte.«Manonpen-
so che sia cosa utile per il Pd - di-
ce la Massari - che la Bindi abbia
il suo candidato, Veltroni il suo,
Letta il suo,.. A Rosy l’ho detto:
sto con te, ma anche con An-
drea che conosco dai tempi dei
comitati per l’Italia che voglia-
mo del ‘95. È un Ds, ma ha assi-
milato lo spirito dell’Ulivo. Se
non ragioniamo più liberamen-
te rischiamo lablindatura di tut-

to». Del resto in Toscana la cam-
pagna di pre-adesioni lanciata
da Ds e Dl in pochissimo tempo
ha già registrato più di 20mila
iscrizioni, per più di metà perso-
ne che non hanno la tessera né
dei Ds nè della Margherita.
Ma al di là delle polemiche, la
candidatura di Manciulli non
sembra in discussione e così la

“competition” si è già trasferita
sulle liste. A disposizione ci sono
182 posti per l’assemblea costi-
tuente nazionale e 364 per quel-
la regionale. Ci sarà la lista di Ds
eMargherita(chealcunichiama-
no «il listone», e non è un elo-
gio) a sostegno di Veltroni e
Manciulli. Lì ci saranno i nomi
del ministro Chiti, del sindaco

di Firenze Leonardo Domenici e
del governatore Martini. Ma
non sarà una lista di apparati,
promettono i Ds. L’obiettivo è
diportare siaaRomachenell’as-
semblea regionale facce nuove.
«Mavistocheiposti sonolimita-
ti - è l’invito di Martini - e che sa-
ràbenefar spazioagiovani,don-
ne e società civile, diversi di noi

che ricoprono cariche istituzio-
nali dovranno farsi da parte».
Del resto a una lista d’apparato
Veltroni (che in Toscana ha affi-
dato il coordinamento del suo
comitato a Sandra Bonsanti, già
direttore de Il Tirreno e presiden-
te dell’associazione «Libertà e
Giustizia», e ha come referente
di fiducia il sindaco di Livorno
Alessandro Cosimi) non dareb-
be il proprio ok. Ancora a soste-
gnodi Veltroni e Manciulli ci sa-
rà la lista di “sinistra” composta
soprattutto da quelli che all’ulti-
mo congresso Ds avevano vota-
to per la mozione Angius (quasi
2mila iscritti per il 7% nella bat-
taglia congressuale). In Toscana
il coordinatore è Loriano Valen-
tini, già sindaco di Grosseto e
consigliere regionale. Per ora ha
incassato il sostegno di Marida
Bolognesi (chenel ‘95dadeputa-
tadiRifondazionepiansenelvo-
tare la fiduciaal governo Dini), e
ilsindacodiMontescudaioAure-
lio Pellegrini, famoso per aver
chiesto (e ottenuto) dai suoi cit-
tadiniconunreferendumil sìal-
la realizzazione di un parco eoli-
co. Non è certa invece una lista
«Melandri». I veltroniani tosca-
ni come il presidente nazionale
dell’Uisp Filippo Fossati, il neo
assessore regionale alla cultura
Paolo Cocchi, l’assessore al-
l’istruzione di Palazzo Vecchio
Daniela Lastri, il segretario della
Cgildi Firenze Mauro Fuso e l’ex
assessore fiorentino Simone Si-
liani devono ancora decidere se
presentarsi da soli o dentro il li-
stoneufficiale. Il rischiodaevita-
re, dicono, è che non sia rappre-
sentata tutta la società toscana

che vuole scommettere su Vel-
troni.E poipotrebbenascere an-
che una lista “laica” promossa
dal ministro dell’interno Giulia-
no Amato, Stefano Passigli e
Franco Bassanini. A queste liste
«nazionale»siaffiancherannoli-
ste più locali. Ad esempio quella
degliexSdi,capeggiatidall’asses-
sore Eugenio Giani, che si sarà
in tutti i 29 collegi sotto il nome
di «Alleanza riformista». E a Fi-
renze stanno lavorando a una li-
staanchealtridueassessoridiPa-
lazzo Vecchio: Graziano Cioni e
RiccardoNencini (giànellasegre-
teria nazionale della Fiom-Cgil)
che con la loro associazione per
il Pd hanno raccolto migliaia di
iscritti. Liste locali vengono ipo-
tizzate a Livorno, su ispirazione
dell’ex sindaco Lamberti, e a Pi-
stoia, dove il promotore sarebbe
il senatore Lido Scarpetti già sin-
daco e segretario provinciale Ds.
Il problema però è che il sistema
elettoralehasogliedisbarramen-
to molto alte (dal 5% al 16%) e
poi per correre dovranno avere
l’ok di Veltroni e Manciulli.
Aspetto questo tutt’altro che se-
condario. Ma forse le liste di
Lamberti e Scarpetti (e le altre
eventuali potrebbero allearsi
con quella di Cioni.

■ di Osvaldo Sabato / Firenze

RISCHI di verticismo e lon-

ga manus degli apparati nel-

le liste? «La campagna elet-

torale si sta tingendo di toni

forti, credo però che, alla

lunga, siano i valori a fare la

differenza» osserva Claudia Mag-
gini. La giovane, che di professio-
ne fa la designer, sintetizza lo sta-
to d’animo di altri suoi coetanei e
di chi in queste settimane di esta-
te segue con attenzione l’avvio
della disputa, che si concluderà
con il voto del 14 ottobre prossi-

mo.Quantobon-tonc’ènellabat-
taglia per la segreteria del Partito
Democratico?Dalleurnedellepri-
marie verrà fuori il nome del pri-
mo segretario nazionale del Pd.
Ma chi fra i candidati: Walter Vel-
troni, Rosy Bindi, Enrico Letta,
Mario Adinolfi o Piergiorgio
Gawronskihapiùpossibilitàdifar-
cela? «Punto su Veltroni. La Bindi
guarda a modo suo ad una laicità
tuttaparticolare,Lettapensaalrin-
novamento partendo da Confin-
dustria» dice Matteo Gorini, clas-
se1988, studenteuniversitario.La
FortezzadaBassodiFirenze, finoa
domenicasarà ilpalcoscenicodel-
laFestadell’Unità.Gli standcome

sempre sono presi di assalto dalla
curiosità di chi gira per la Festa.
Quest’annoperòsonopochiquel-
li gestiti direttamente dai Ds. È
quasi un segnale del mondo che
cambia.Nonostantesiametàsetti-
mana, ilviavainonmanca.Eadif-
ferenza delle primarie virtuali di
Di Pietro e Pannella su Second Li-

fe, quella che interessa veramente
è la sfida reale per la guida del Par-
tito Democratico. È vero che gli
aspiranti leader del Pd, nella loro
corsaalla segreteria nonpotranno
fare affidamento né sulle tv e né
sulle radionazionali. Ma la sfida si
giocherà senz’altro sul web.
«Spero che riesca a modificare il
provincialismo della nostra socie-
tà, a cancellare il corporativismo,
che contribuisca a far perdere gli
interessi squisitamente individua-
li» auspica Marta, che vive a Vinci
e come il più famoso Leonardo,
spera di diventare ingegnere. In-
tanto una sua impalcatura del Pd
che vorrebbe inizia a disegnarla.
«Vorrei che il Pd fosse un posto,
unmondoincuioffrireunmodel-

lo nuovo di politica, un nuovo
senso civico» aggiunge Claudia
Bandini nel suo manifesto politi-
co, sintetizzato in poche parole.
Sognichesimischianoconlareal-
tà. Aspettative che vanno a brac-
cetto con il timore di restare delu-
se. È un cocktail micidiale che ri-
schia di ubriacare anche chi è più
giovane. Anzi soprattutto chi è
più giovane.
È in questa scia che si inserisce an-
che l’allarme lanciato da Alfredo
Reichlin sulle pagine dell’Unità:
attenzione, finoora è mancato il
dibattito sulla sostanza del partito
che sta per nascere. «Vivo questo
momentodi passaggio con la spe-
ranzache accadaqualcosa dinuo-
vo»affermaCarloCortesi.«Veltro-

ni segretario? Io avrei preferito
D’Alema o Bersani, ma l’unità
dobbiamo dimostrarla proprio
adesso»spiegalostudentefiorenti-
no.
Quella sensazionedel sentirsi bor-
derline, che a tratti assume i con-
torni delle montagne russe, ogni
tanto fa capolino nelle parole di
questi giovani. Non indossano
magliette con la faccia del Che.
Ma aspettano di capire meglio. Il
vorrei e non vorrei, riferito al Pd, è
un continuo saliscendi «vorrei
che mi facesse innamorare della
politica»;che«guardasseancheal-
lenostreesigenze»; che«capisse le
preoccupazioni di chi è precario».
Insomma è lo spaccato di questo
nostro mondo che il Partito De-
mocraticodovrebbemettersi sulle
proprie spalle. «Ce la farà? Fino ad
ora abbiamo solo assistito a qual-
che scaramuccia sulle liste e qual-
che sgambetto sottobanco» insi-
ste Maria Grazia Cenni. Anche la
sua è una voce giovane, come tut-
te quelle raccolte in questo giro
dentro laFortezzadaBasso. Apro-
posito diFortezza, il futuro Partito
Democratico, per questi ragazzi e
ragazze, dovrà essere di altra pa-
sta:bastaconlapoliticachiusanel-
lestanzedeibottoni.«Bisognereb-
be che si aprisse sia negli spazi che
nei luoghi frequentati dalle nuo-
ve generazioni, che manifestasse
una visione più allargata della
quotidianità, che respirasse quel-
lo che tutti noi viviamo quotidia-
namente lontano dai palazzi» di-
ce Claudia Bandini. Non sarà co-
me nel ‘68 ma i più giovani spera-
no sempre nella fantasia al potere
«ilPartitoDemocraticodovràesse-
re anche questo» conclude Gio-
vanni Spani. Loro sono pronti a
scommettere.

«Un ticket per il Pd della Lombardia? Ipotesi mai esistita. La
mia storia e il mio curriculum bastano a spiegare quanto fanta-
sioso sia l'inserimento del mio nome nell'ipotetico ticket con
MaurizioMartina».PatriziaTojasmentisceereplica:«Maparlia-
mo di politica e non di nomi. Contro Veltroni e le forze che lo
sostengonosièscatenatounattacco incomprensibilechevare-
spinto con forza a partire dalla Lombardia, in nome di tutti
queimilitantiecittadinichestannosostenendoconconvinzio-
ne lacandidatura diVeltroniaffiancatadaquelladiFranceschi-
ni. Noi lombardi vogliamo discutere qui fra la nostra gente e
nientedeveesserepreordinatosenonc'è il consensodellabase.
Votiamo nello stesso giorno per Roma e per la Lombardia, due
passaggi dello stesso processo. Chi si candida in Lombardia de-
ve collocarsi nel cuore di una proposta politica e di una piatta-
forma coerente con quella di Veltroni e Franceschini».

Il duello nazionale si incrocia con quello
regionale: qui però l’accoppiata Manciulli-Bini

raccoglie anche il sì dei lettiani. Bindi incerta

Ma si profilano anche liste locali (Cioni a Firenze)
Lamberti a Livorno e Scarpetti a Pistoia che

potrebbero allearsi. Ma Veltroni le accetterà?

Calabria, 150 intellettuali firmano un appello per Guccione
Il segretario dei Ds della Calabria: sono disponibile. Calipari: ottimo segnale il via all’associazione per Veltroni

OGGI

Andrea Manciulli con Caterina Bini

LOMBARDIA
Toja: nessun ticket con Martina

PARTITO DEMOCRATICO
VIAGGIO NELLE REGIONI

«Io vorrei tornare a innamorami della politica...»
Le speranze dei ragazzi nel grande prato verde della Fortezza da Basso, Festa dell’Unità. «Via gli egoismi»

Un pezzo dello Sdi
confluisce nel Pd
e presenterà le
sue liste nei 29
collegi toscani

«Vorrei che capisca
noi precari», «che
esca dalle stanze
dei bottoni», «che
respiri fuori dal Palazzo»

Incerta la presenza
della lista Melandri”
mentre potrebbero
presentarsi Amato
e Bassanini

CENTOCINQUANTA INTELLETTUALI calabresi
hannoinvitatoacandidareCaloGuccione, segre-
tario regionaledei Ds dellaCalabria, Luihaaccol-
to il segnale del modo dell’associazionismo, delle
professioni,della cultura, del cinema edello spet-
tacolo. È un sostegno, ha detto «che considero
unostimolo a valutare positivamente lapersona-
le disponibilità ad accettare tale impegno. A que-
sto punto, ovviamente, non dipende solo da me
la scelta di candidarmi a segretario». Una sua
eventuale candidatura dovrà essere vagliata, dice
Guccione,dagli aderenti alla lista che, insiemeal-
la società civile, faranno Ds, Margherita e le com-
ponenti laico-socialiste e riformiste. «Non posso
nonvalutarecomegratificanteecomeunricono-
scimento politico - conclude Guccione - il soste-
gnodiquantihannocollaboratoconme,confor-
te senso di autonomia e in tanti momenti ed in
varie iniziativeperbattaglie rivolteall’affermazio-
nedidirittie libertàeperobiettividicambiamen-

to e di crescita della Calabria».
Ieri a Lamezia Terme l’assessore regionale Doris
Lo Moro ha presentato l’associazione pro-Velto-
ni.«Ottimisegnaligiungonodallasocietàcalabre-
se in risposta al progetto di rinnovamento per
una politica diversa da parte di Walter Veltroni -
ha detto la senatrice Rosa Villecco Calipari, coor-
dinatrice in Calabria dei comitati per Veltroni -
Grazieall’attivismodiDorisLoMoro, l’associazio-
ne che si è riunita ieri a Lamezia Terme ha incon-
trato la partecipazione non solo della società im-
pegnata politicamente ma anche di tanti giova-
ni, di donne e dei rappresentanti istituzionali».
Unbuonpuntodipartenzaper ilprogettodelPd,
che vuole avere come protagonisti, senza nessu-
na esclusione, anche le componenti che fino ad
oggi non hanno avuto voce. Costruendo così
«quelnuovo meridionalismo chevede attori i ca-
labresi e le loro idee per una nuova linea politica,
non calata dall’alto, ma ideata nella società».
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